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L’APERTURA

Lo studiolo del
celebre scrittore 

è stato riallestito 
in una sala della

biblioteca e sarà a
disposizione degli

studiosi da oggi
Una selezione dei

suoi volumi più
preziosi è intanto
esposta in mostra

fino a luglio

Umberto Eco,
il suo tesoro
in Braidense
ANDREA D’AGOSTINO

irca trent’anni fa
Umberto Eco decise
di cambiare casa,

cercandone una più grande,
sempre a Milano, in grado di
accogliere la sua gigantesca
raccolta di libri. Con la mo-
glie Renate trovò un grande
appartamento in piazza Ca-
stello a forma di anello, dal
pavimento appositamente
rinforzato: un vero e proprio
labirinto dove montò le li-
brerie e dove trovò lo spazio
per una stanza con un bal-
concino con vista sul Castel-
lo Sforzesco da dedicare ai li-
bri pregiati. Proprio quella
stessa “Stanza degli antichi”,
come l’aveva chiamata, è sta-
ta riallestita alla biblioteca
Braidense, con il nome di
“Studiolo Umberto Eco”.
Si tratta del frutto di un lavo-
ro iniziato nel 2018, due an-
ni dopo la scomparsa del ce-
lebre scrittore e semiologo,
fino a quando, a febbraio del-
l’anno scorso, è stato rag-
giunto l’accordo tra gli eredi
e il ministero dei Beni cultu-
rali: a Milano sono stati de-

C
stinati oltre 1.300 libri anti-
chi (tra il 1400 e il primo ’900),
giunti in Braidense lo scorso
agosto in una settantina di
scatoloni, mentre gli oltre
35mila libri moderni e l’ar-
chivio sono stati dati in co-
modato d’uso all’università
di Bologna.
Lo studiolo, spiega il diretto-
re di Brera James Bradburne,
non sarà aperto al pubblico
viste le esigue dimensioni (u-
na trentina di metri quadra-
ti); è stato ricavato nell’anti-
camera dell’altro studiolo
dedicato ad Alessandro
Manzoni e sarà rivolto a stu-
diosi e ricercatori che po-
tranno consultare i volumi
nella sala lettura. Per gli ap-
passionati, però, è stata alle-
stita una mostra nel Salone
Teresiano, L’idea della bi-
blioteca, che da oggi fino al 2
luglio presenta una selezione
di 82 volumi, di cui 62 del
Fondo libri Umberto Eco, 19
della collezione della Brai-
dense e uno del Warburg In-
stitute di Londra. Il percorso
si apre con due teche dedi-
cate proprio all’istituto fon-
dato dallo storico del Rina-

scimento, Aby Warburg: Eco
condivideva con lui il prin-
cipio della "legge del buon
vicino", secondo cui il libro
di cui abbiamo bisogno è so-
litamente accanto a quello
che stiamo cercando. Prose-
guendo lungo il percorso, o-
gni teca porta il nome di un
suo titolo: dal suo primo e
più celebre romanzo, Il No-
me della Rosa, a Il cimitero di
Praga, in un viaggio alla sco-
perta dei testi antichi da cui
attinse per nutrire la sua fer-
vida immaginazione. E so-
prattutto sono esposte le co-
pie più preziose, come l’Hy-
pnerotomachia Poliphili ("Il
sogno di Polifilo") di France-
sco Colonna, stampata da
Aldo Manuzio nel 1499, il De
Umbris Idearum ("Le ombre
delle idee") di Giordano Bru-
no del 1582 o l’Atalanta fu-
giens ("Atalanta che fugge")
di Michael Meier del 1617
con illustrazioni a colori; o-
pere inestimabili, tanto che i
bibliotecari del ministero che
avevano visionato il fondo
nella sua abitazione, «quan-
do mi hanno poi contattato
erano emozionati. E vedere

così dei bibliotecari con
trent’anni di esperienza ha
emozionato anche me», ha
ricordato Paola Passarelli, di-
rettore generale Biblioteche
e Diritto d’autore del Mibact. 
Non mancano, infine, le cu-
riosità: nello studio sono sta-

ti collocati anche la scala, il
flauto che suonava nello stu-
diolo, i bastoni, la lampada
verde, i pupazzetti di Linus e
i fumetti di Mandrake, a te-
stimoniare un sapere dagli
interessi più svariati.
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Lo studiolo con i libri antichi

È l’ultima
arrivata delle
“biblioteche
d’autore”
La sezione dei libri
più antichi della
biblioteca
"semiologica,
curiosa, lunatica,
magica et
pneumatica", come
la chiamava lo
stesso Eco, è stata
allestita nello
studiolo in Braidense
quale Biblioteca
d’autore. È l’ultimo
arrivo dopo la
biblioteca di
Alessandro Manzoni,
acquisita nel 1886, la
biblioteca del filologo
Francesco Novati
con 13mila lettere e
volumi ricevuti nel
1916, quella del
filosofo Antonio
Banfi e l’archivio e la
biblioteca della
scrittrice Lalla
Romano con 11mila
libri e oltre 50mila tra
lettere e documenti.
(A. D’A.)

I numeri
di una raccolta

inestimabile

SCIENZA

Conferenze 
e mostre 
per capire 
l’astronomia

ino a sabato la terza e-
dizione della settima-
na dell’astronomia in

regione. L’iniziativa si propo-
ne come un viaggio nell’uni-
verso invisibile, tra galassie,
onde gravitazionali, stelle che
esplodono, buchi neri che
coinvolgerà oltre 400 ragazzi e
appassionati.
Sarà un «palinsesto ricco di e-
venti virtuali ed incontri
scientifici di alto livello» quel-
lo organizzato da fondazione
Lombardia per l’Ambiente, ha
spiegato l’assessore Raffaele
Cattaneo.
«Il tema proposto questa volta
sarà “L’universo invisibile.
Materia ed energia oscura”».
L’assessore ha ricordato come
questo evento si inserisca nel-
le attività di educazione am-
bientale con la finalità di infor-
mare i cittadini sulle temati-
che di salvaguardia del terri-
torio, coinvolgendo giovani,
scuole al fine di promuovere
un rapporto più corretto con
la natura e con l’ambiente che
ci circonda.
«I giovani rischiano di perdere
la curiosità e e questa settima-
na dell’Astronomia ha innan-
zitutto il valore di stimolarli e
coinvolgerli», ha sottolineato
l’assessore all’Istruzione, Uni-
versità e Ricerca, Fabrizio Sala.
«Oggi – ha spiegato – c’è una
propensione alla ricerca come
risposta alla pandemia e questa
settimana organizzata da Fla e
Eurises è anche ricerca. Infine
il settore dell’aerospazio che ha
a che fare con tanta parte dello
spazio che non conosciamo, è
ancora tutto da scoprire e pro-
prio oggi apre opportunità a
tante nuove filiere». (D.Re)
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1.328
I libri antichi allestiti nello studiolo della Braidense,
35mila quelli moderni che sono 
stati destinati all’università di Bologna

36
Gli incunaboli, o libri stampati prima del 1500; in
Braidense esposti i più preziosi come “Il sogno di
Polifilo” stampato da Aldo Manuzio a fine ’400
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